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Amendola e La Malfa discutono a l l 'EUR di fronte a cinquemila persone 
s. V- > ' 

Quale sinistra in Occidente ? 
Pieno successo dell'iniziativa del PCI e del PRI - Meccanismo di sviluppo e riforme di struttura - Crisi e responsabilità delle socialdemo
crazie — Socialismo o laburismo ? — Il fattore nazionale insostituibile elemento delle vie al socialismo nei paesi di capitalismo avanzato 
Nell'unità della classe operaia la vera unità dell'Europa — Coesistenza e superamento dei blocchi alla base della indipendenza del continente 

« Quale sinistra in Occidenti*? ». Su questo tema il dibat
tito tra il segretario del PRI Ugo La Malfa e il compagno Gior
gio Amendola dell'Ufficio politico del PCI ha richiamato circa 
ciiuiuemila persone nella grande sala del Palazzo dei con
gressi ulVEUR. Presenti alla presidenza i dirigenti delle fede
razioni romane dei due partiti e Vavv. Franco lAbonati che 
fungeva da moderatore. Brevi parole di presentazione dei due 
oratori di cui Libonati ha sottolineato il comune impegno 
antifascista, poi ravvio. La Malfa prende la parola per primo. 
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LA MALFA 

A Ravenna. nel dibattito con Ingiau. lui 
cercato di I issai e le conilizioni ni base alle 
quali una lui AI ili sanislia può a t l ion ta ie . 
in unii società ai titolata ionio quelle dell Oc 
a d e n t e , i pioblcnu del meccanismo di svilup 
pò economico in essa operante e della sua 
modificazione e nforma. Anche il PCI si pone 
questo problema. Nelle Tesi dell'XI Congiessu 
bi legge infatti che « la via italiana al socia 
Usino si [impone di dai e una nsposta al pio 
blenni di una rivoluzione socialista in Italia 
ed è U'i aspetto della l iceica. ancora aperta, 
delle vie per giungete al socialismo nei paesi 
capitalistici sviluppati, dove il dominio poli 
lieo del g lande capitale non si ponga soltanto 
bui controllo dell appaiati) coercit i \o dello 
Stato, ma su una serie complessa di media 
zioni e dove la società si aiticola in torme 
ì da t ivamente autonome ». 

Dunque il l'Cl riconosce di dover operaie 
in una società profondamente diversa Ì\LÌ 
quella esti dilaniente ari eli ala e depressa 
sulla quale opero la rivoluzione leninista di 
ottobre. Se è cosi il discorso sul meccanismo 
di sviluppo e sulla sua ri!orma non può che 
divenire il nocciolo fondamentale della u 
cerca. 

Ilo detto a Ravenna che nelle condizioni 
dell'Occidente la sinistra non può piesupiior 
re di poter erigere un nuovo meccanismo di 
sviluppo che nasca dalle rovine del vecchio, 
ina deve operare sul presupposto di un mec
canismo in atto che la sua azione politica può 
riuscire profondamente a riformare o a modi 
t icare , ma mai rovesciare completamente. 
Nelle Tesi del Congresso comunista tale ri 
forma o modificazione e prospettata at i ra 
v ei so una lunga s e n e di i ivenincaziom pal
liali e totali e di iifoime di s t iut tuia che non 
i iv ciano nessuna scelta, nessun ordine di può 
rità. nessuna pi coecupazione di i endei e coni 
patibile e enei ente una i ivendicazione o una 
ritortila rispetto ad altre. Sicché, se attuate. 
non modificherebbc-io ma la iebbeio adulili 
tura franate il meccanismo di sviluppo e.si 
stente, e ciò sarebbe il risultato di un'azione 
politica incoerente, non di una consapevole 
volontà politica rivoluzionaria di distinzione. 
Nessuno infatti nel PCI sembra part ire dal 
presupposto della distruzione del meccanismo 
di sviluppo in atto. 

Come si può dunque n to i ina re il inecc.au 
sino di svilupjK) m atto? La Malfa indici due 
condizioni: 1) il meceauisiiio di sviluppo deve 
continuare a ganni t i le la piena occupazione « 
deve consentire la piena occupazione; li) oc 
i o n e moditicaie ptoloiid.imciile il meccani 
sino in alto atlravcisu le litui me di .stiut 
tu ia . In altri lei mini, la smisti a deve insù 
ine. o|K'iando sul une cinismo ih sviluppo, non 
r idurle 1 occupazione ma anzi i aggiungi le la 
piena occupazione, pur modificando, con li 
n i orme, il meccanismo stesso. 

A ben guarda le qui sto dibattilo interessa 
profondamente anche le alti e forze della si 
lustra europea. In Francia d 'al t ra parte ha 
già avuto un significativo svolgimento: la 
« sett imana del peiiMcto marxista » orgauiz 
zata dal PCF. un'intervista di Waldeck Rodici 
alla televisione, un Comitato centrale del PCF 
dedicato ai problinn ideologici, una risposta 
del segretario del PCF a .Mitterrand sul p io 
gì anima <l.i da te alla pi omettala Eeeki azioni 
di smisti«i. 

Nella tpoliM «li una v iiioi i.t del socialismo 
Celli pallili salatino toiisidt rati come alili 
democt .UHI I I ondati:).ili ,t stoinpai ire'.' A 
quesla domanda IIVoliagli u.i s. Li Monili ~ 
Walelnk KiKhit ha n^po-;o m e il X \ I l Con 
grosso ilei MIO pallilo ha * impililo a t t i l la i 
melili' 1 tik.i di un pani lo unno per leali / 
5t.iie il socialismo. . Noi .uiiiminaino la più 
latita ilei pallili , un ugn i l e politico di laiga 
democrazia. . Ija.mln al pi obli ma del futuio 
dei palliti in una società socialiM.i. ciò di 
penderà essenzialmente dall 'atteggiamento di 
questi partili . Nella ipotesi che voi fate, noi 
pensiamo che la maggioranza dei partili de 
mocrattcì avrà il diruto di prendere delle mi 
sure per impedire- alle classi spodestale di 
reimpadronirsi del potere »> . 

In Francia — p i o e m i e La Malfa — si di 
sciite fmali.Nlicanunte a ditu-rcnza i he in Ita 
lia: si discuti n o e di ( u s i |>otra avveti.ri 
quando » il socialismo S I L I vuto.io-o ». 

M.i le due di-cu-Moni ^ono puj \ u me ili 
quanto non i n i b i i il pi obli ma pe.ù va po>u 
non nel scn-o di e tu iosa tara lì pentito i o 
monista o di ( , M tat.im... •. partiti MViali-f 
in gì nere nella ìpot» -ì di i::,a e vittoria del s" 
ciahsino » u n e La Malta lor.-uleia io -iie «prò 
blema compiitanu-uic . i s tn i t to r i . ma di chi 
cosa jnissa ess i le una vittoria socialista, una 
Vittoria dillo MIU-P.a m uaa S K U I . I a r i n o 
lata come quelli dell Oc cult n t t . 

Se la sodi la ai titolata ,- posta a ba-e ili Ha 
azione politici a t t ua l e i.ile socuta non può 
essere igno.at.i ini torso i:eila azione lulura. 
t h e anzi avrà tome to-w^u» n/a di ai titolarla 
ancora di pia K" qui t lu il discorso italiani 
SI Collega al distolsi) f l , n ; u H . ma olii ,1|) 
porti molto pi i t m u r i l i 

Co-i cmiii a dibattilo t ^:.iio importato u 
Italia, a n c e |H : ad. siotu nello slis^o PCI 
è possibile individuali - si m u d i I„i Mali. 
— un momenlo tinaie nella i-voluzioi.e di i 
meccanismo di sviluppo di una MK u t a ait i 
colata, nel quale si possa dire di t v - t i v [>as 
sati dal <r non socialismo » al « socialismo »? 
Secondo le mie personali convinzioni e le con 
\inzioni del movimento politico cui apparten 
go. la società « riformata » \ i sarà sempre. 
continuamente, e, nello stesso tempo, non vi 
tara mai ; e che \ i sia sempre, o non \ i sia 

mai. dipenderà dal significato che noi voglia 
ino dai e all'espressione e al mito tradizionali 
di (vittoria del socialismo». 

Se vogliamo indù are <on questa espuls ioni 
I espropriazione totale dei mezzi privati di pio 
dazione, il i il'eriinento alla Rivoluzione di ot 
tobit latto liscili dalla finestra i lentia pei la 
porla. Ma nelle società ailicolale il meccani 
-•ino di sviluppo in atto è tale the una sinistra. 
anche classista, i he voglia modificarlo e ri 
tot ni. irlo può procedei e all'espropriazione di 
alcuni mezzi privati di pioduzoine (come è 
avvenuto in Italia con la nazionalizzazioni 
elettrica). può attuare ritmine collaterali di 
diverso genere, può lare una politica di ledi 
stribuzione del reddito e, quindi, degli u n e 
stimenti e dei consumi (valendosi moderna 
mente della (xilitica di programmazione), ma 
non può mai. per le condizioni stesse nelle qua 
li agisce e p.T la indissolubile conness.one che 
esiste fra meccanismo di sviluppo e struttine 
politiche, prevedere un momento storicamente 
determinato, che non sia una pura aspettativa 
milol igien, tifi quale avveri a il ' passaggio al 
social.smo >. Per una forza di sinistra the sia 
in grado di operaie, da posizioni di governo. 
il socialismo, o meglio, la nforma sociale, o 
è di sempre o non sarà mai. La capacita di 
i:foimare una società non può essere mito 
log,camente trasportata in 1111*4: ora \ , del 
ruturo. ma opera ogni giorno, nelle condizioni 
dettate dal meccanismo di sviluppo e dalla 
organizzazione politica. D'altra parte, nelle so 
cietà articolate, a ogni estensioni- della pio 
lincia pubblica a settori già d: proprietà pn 
vaia, può tot rispondere una nuova libera t u a 
tività. individuale o associata, che può esseie, 
a posteriori, soggetta a controllo pubblico, an 
che espropriata, ma non può essere, a priori. 

impedita nel suo nascere. 

E' proprio il congegno della società artico
lata, del suo meccanismo di sviluppa, delle 
sue strutture e sovrastrutture politiche, che 
porta a questo processo continuo, nel quale 
opera contemporaneamente il congegno dello 
avanzamento sociale e della libertà. I /eman 
cipazione dei lavoratori è ottenuta attraverso 
quest'opera concreta di rifornii" ed il controllo 
economico (sindacati) e politico (partiti di 

sinistra) del meccanismo di .sviluppo, da pai-
te dei lavoratori medesimi, senza il riferimen 
lo al solo problema della espropriazione totale-
dei mezzi piivati di produzione. 

Noi ci dobbiamo abituare a considerare in 
Occidente razione socialista, o meglio, l'azio
ne di una sinistra, come azione assai diversa 
da come l'abbiamo tradizionalmente conside
rata. La sinistra può continuare ad avere nel 
ruturo una grande e storica funzione, che è 
quella di modificare continuamente e riforma
le il meccanismo di sviluppo in atto. Non oc 
tor re , a questa sinistra, la suggestione del mito 
finalistico ma una forte e continuamente ope 
rante ios(-i'.!/a riformati ice 
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AMENDOLA 

Rispetto al dibattito di Ravenna la situa 
zinne appai e già mutata politicamente ed 
economicanunte. I termini del dibattito sona 
già diversi, la discussione è andata avanti. 
Per quanto ci riguarda noi partiamo dalle 
conclusioni riell'XI Congresso che ha proposto 
una piatta fo: ma di riforme di struttura, eco 
nonuche e politiche, che ha una <-ua interna 
coerenza (e sarebbe il caso di discuterne nel 
men to ) : lo confermano l 'aggravamento dei 
problemi dtììa società italiana, primo fi a 
U.lti qui Ilo della disocc udizione e la main 
li si.i mcipai ita di 1 ctntrii-iniMr.i ili av viari 
uii.i [ali t ici di p 'ogiammaz'or." domociatica 
l'i s,uio ni Ih fabbriche mezzo milione di ope 
' a i in unno, mentri tM) mila italiani s,,»!, 
1 miniati lo s tois.) anno più di quanti noi 
siano gli .(spiranti al lavoio 

Non o M i quindi tn Itaba un nuc ian i s i io 
di sviluppo the funzioni, ma un meccanismo 
111 crisi t he non riesce ad assicurare netn 
meno il lavoro, che non risolve i problemi 
del paese e che perciò \ a modificato in senso 
dtmocratico e socialista. 

e Quale sinistra in Occidente? *-. Per rispon 
clero alla domanda Indonna porsi una mie Mi,, 

La Sala del Palazzo dei Congressi all 'EUR gremita di folla mentre parla il compagno Giorgio Amendola. 

ne pi eliminare che non a caso La Malfa ha 
eluso: quali sono le ragioni della crisi attuale 
della sinistra europea? Perché in nessun 
paese dcll'Kuropa occidentale è avviato in 
onesto momenlo un processo di trasforma 
/ioni socialista del sistema? Perché è ancoia 
•ipetta la ricerca di una via al socialismo 
nei paesi capitalisti dell'occidente europeo? 
Si può considerare l'avvento del socialismo 
non come un singolo « atto finalistico ». ma 
come un processo di trasformazioni e di mo
difiche del meccanismo di sviluppo (è da 
t impo che noi affrontiamo così il problema). 
Ma il processo deve pur esistere e deve por
tali a dei risultati. Orbene, non si può non 
partire da un giudizio critico, che è anche 
per noi un giudizio autocritico, sul mancalo 
avvio di questo processo. La società capita 
hstica, è vero, è mutata ma in nessun paese 
dell'occidente europeo il potere dei gruppi 
capitalistici è stato seriamente intaccato. 

Il socialismo è avanzato nel mondo per la 
hi cecia aperta dalla Rivoluzione di Ottobre. 
E' passato per vie nuove e diflicili. at traverso 
lotte, sacrifici, drammi, errori, che possono 
sorprendere solo gli schematici e coloro che 
non .sono stati educati dal marxismo al senso 
della storia. Dovunque ha vinto il socialismo 
ha portato sviluppo economico, cultuia. pio 
gresso. salute, trasformando paesi arretrat i 
in paesi economicamente avanzati. L'URSS 
è in testa nella competizione spaziale. La 
Cina, a differenza dell'India, ha vinto la fame 
Si può arr ivare al socialismo sia partendo 
dalle condizioni della Russia zarista, sia at 
ti aver lo un processo più complisso e aiti 
(olato Ma ad un tei lo punto un srdfo di (\mi 
litù deve pur esserci, perché il socialismo 
non è una qualsiasi rifiatila sociale, ma una 
risoluzione 

L'Kuropa occidentale è rimasta esclusa ilt 
queste trasformazioni. Toccò ai rivoluzionari 
lussi, che si sentivano cosi partecipi del trio 
vimento operaio occidentale, apr i re la strada. 
Ma allora i popoli dell'Kuropa occidentale 
mancarono all 'appuntamento. Da un lato fu 
necessario edificare il socialismo in un paese 
solo, dal l 'a ldo vi fu la tram-dia dell 'Europa. 
la sua divisione, il fascismo, la «tconila guer 
• a mondiale e |>oi la g u e n a fredda, la divi 
sione dell'Europa in blocchi militari e quindi 
il suo arretramento economico e t ulturale 
(perdila del primato scientifico) Il socia 
IIMIIO è ogni una necessità o-jattliva per 
1 Europa, ed Ossi) dt,\ t ttiu-r conto dil l 'art i 
1 illazione economica 1 strutture sociali. (i«i 
nudi , rapporti tra citl.i e campagna) e della 
( oneri ta situazione politica dei iv ante dalia 
1 sisttn/a di un patrimonio di lotte rivolli 
.'limarli e democratiche, di un forte spirito 
associativo, dell'unita fra ti adizioni demo 
trat iche e tradizioni socialiste, nella tomi 
unità del movimento operaio e del movimento 
democratico nelle sue diverse espressioni. 
repubblicani, socialisti, comunisti. In Italia. 
accanto alla componente democratica e alla 
( omo 11.( nte sio< lalisfa d ive e s„. r s f r n pre va 
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L* prtsidenza: Ira La Malfa a Amandola il moderator» avv. Libonati 

lutata la piesenza importante di una tompo 
nenie cattolica. Quando ci si chiede che cosa 
e la sinistra, bisogna pensare sempre a ina
sta comune matrice storica, al di là della 
topografia elettorale e delle divisioni pinguini 
maliche. Risogna rifarsi alle lotte combattute 
assieme dalle forze di sinistra e al patrimonio 
accumulato nelle battaglie contro il fascismo. 

Bisogna riconoscere che il movimento ope 
raio dell'occidente europeo non ha ancora 
saputo tracciare una compiuta via di ava-i 
zata al socialismo che tenga conto di tutti-
queste condizioni: e prima di tutto della con 
dizione principale, dell'esistenza di un fatto, e 
nazionale, che non può essere sottovalutato 
in paesi ricchi di antichissima storia nazionale 
ma che si impone anche nel Tei /o Mondo ( 
che appare come momento essenziale, e non 
sopprimibile, dillo sviluppo p ron ie - sno del 
l 'umanità. Il socialismo non ha pievalso mi 
paesi dell'Europa occidentale non solo p( 1 
che non ha ancora saputo affinatali- e risol 
vere i prohlemi dello sviluppo economico. 
ina per una serie di motivi di carat tere sto 
r i to, politico, culturale di cui non possiamo 
lar responsabili altri che hanno combattuto 
e vinto in diverse condizioni storiche. 

Perché questa difficoltà? Di chi le respon 
sabilità? Evidenti sono le responsabilità d"l 
la socialdemocrazia, proprio per le sue posi 
zioni di maggioranza in senso alla classe ope
raia di molti paesi. Resta valida la crine 1 
comunista alla II Internazionale, all 'atteggia 
mento della socialdemocrazia verso |,i pi min 
Uucrra mondiale, veiso le lotte di bbi raz imi 
dei popoli oppressi dal lolonialismo. p. 1 li 
sue re.sixnisabilità di front'- .il fascismo , 
pei la rinuncia alla lotta per il sociafisiii 1 
ormai sostituita da imi gestioni modeia'.i 
del sistema Nessuno neua l'esiste 117,1 dei pio 
blemi posti i\,\ La Malfa circa il 1 apporto 
tra riforme di struttura e contir-uitn del pio 
cesso di sviluppo economico: ma bisogna i\ì\t' 
che la socialdemocrazia ha risolto questi pio 
blemi re-I senso di una rinuncia ad una tra 
.sformazione ohe porti all'emancipazione' di I 
lavoro, realizzando soltanto le riforme setto 
fiali compatibili con il sistema capitalistico 
E con questo non voglio neifare l'esigenza di 
un esame critieo dell'esperii nza dei par i . ' 1 
comunisti perche nlensin t he una r r i t ' t a -la 
in definitiva vallila, .-.e divenuta operante m i 
fatti, se conquista le masse M- ~I ti d'hit e :• 
• l imat i l a , in azione, in atti determinati, e a 
pati tli muta le una situazione \!l,i b,i-i d ! 
l'insuccesso in molti paesi di D'Europa o d i 
dentale della cr i t ici comunista alia -i-e i.di1 

mocrazia ('critica che è diventata di ni.is-.i 
solo in Italia e in Francia) M^ riiwif!:cien/.i 
di una ricerca autonoma di vie nazionali a' 
socialismo Ed in questo st;i l 'unum l i ra d'I 
l 'msocnamento di Togliatti. Parliamo di v i< 
nazionali e non di una generica via m i o p e 
perché non bisogna dimenticare la diversi'.! 
delle situazioni esistenti nei diversi pai s; 
europei. Noi comunisti italiani non propona 
ino perciò un improponibile modi Do - m u t u o 
di rivoluzione socialista, ma rifiutiamo 1 tn.j 
dilli laburisti e scandinavi, perché si t ra" . ! 
della ricerca di tipa via i ta innn. natili almi •• t 
nel quadro europio e mondiale. 

I-a illusione dilla cli-s< operaia ha imp-
dito la vittoria dilla lotta p-r il -ut !,i!i«'i." 
• l'unità d'Ha el.isse (:n< ra'.i fhe divi s e: 1 

ii tare unita clt il E.aon.t Cni'a eh-- può e-- 1 
•eahzza'a soltanto sulla base di una r>ilr 'ci 
ni coesistenza p.u ilìca ' d ' sa rmo *->. - -T : ni .t , 
piano per una collaborazione- io .nomic i ait.i 
iti intensific.ire eh scambi e-tor-nnno cmi i 
nuovi Stati nazionali, per portare avanti la 
lotta contro la fame nel mondo) Appare p< r 

ciò utile la convocazione di una confort nza 
economica europi a promossa dalla Comm1» 
sione Economica europea drll'ONT" propoMa 
e he è stata avanzata .ella recinte Tavola F>" 
Ovest tenuta a Panili 

L'unità citila ••ii-,i»tr.i t urofK a e |/>s-'n•,•• 
su una piattafoinii nuova di aiai . / . i ta al s(, 
e ì.ihsmo che MIIH ri 1 vtcchi motivi di i,.n 
trasto. ni Ilo svih.pf>o di u-.,i ]>il.tica e'i (•« 
sc ienza: di una p i l i tua di rifo-n.e (ii s-ru; 
tura 1- di pionr. mn-a/io-y. ciini'Kraiica r :v 
assicuri la (onta mia de 1 p ; .K i " i i en ~\ i! ip 
;>i t-coromieo mi ncono-c mu nto dilla fnn 
zioiu- insostituibile- di una p ino la propriit.i 
tontadina e- de D'iniziativa privata «artigiana 
to, piccola industria, commercio, turismo) nt 1 
quadro di una programmazione democratica 
che sappia affermare la supremazia della 10 
lontà pubblica e degli interessi generali su 
gli interessi privati : di una politica eli svi 
luppo della democrazia politica, in un «iste? 

ma pini .distico tonnato sulle aulonomit. sol 
l'autogestione, sul conti olio dal basso, con 

irò ogni torma di ctntializzazione burociati 
t a economica e politica. 

La lotta per icalizzaie lumia delle smisti e 
su questa piattatoi ma può 1 aggiungere, mal 
giado le innegabili ditl i tolta, positivi risul 
tati C'è oggi una ci isj della politica social 
democratica, una ci isi che si espi ime nelle 
dillicoltà di collaborazione tra le socialde
mocrazie e 1 palliti tattillici di molti paesi 
euiopei. E' necessario supeia ie discrimina 
zioni e delimitazioni api lonsticlic. jvr reahz 
/ . n e 1 unita della sinistra, sulla base di una 
piat tatoima (il i innovaminlo dunocia l i to 1 
socialista chi peii iuUa I intontro con le lor/i 
lattohc-he. Al cenilo di questa platinila ma 
deve s ta ie un intingilo di lotta per la coesi 
sii n/a pacifici, pei il ilisimpe^no dai bini 
ehi militali 

Alla t i is i del Patio Mlanlito si eollcga oiigi 
il p iobluna di II indipeiidinza dell Europa oc 
eideiitali-. eiella sua libeiazione dalla subì»di 
nazione agli Stali Liuti, t he non è solo 1111 
btaif . ma teonomici e politica L'Euiopa -
come sei iv e Duv erger — non ha una sua pò 
SI/IOIU ntl mondo. La penetrazione del tapi 
tale a l l u m a n o e il condolili eseicitalo sulli 
mdustne dell 'avvenne, elettiomt-a. nucleari , 
peli oli lumie ,1. a te i lituano la « satelhzz.i/10 
ne v> del contini lite. 

Il pi obli ma dell'unità de 11 Europa può e-
sere 1 isoliti soltanto sulla base di una lolla 
boi azione d a tutti gli stati emopei. tra stati 
a eiivciso oidiiiaiiu-nto sociale, sulla base di I 
diritto di u.ist un popolo a > I I Ì ; ! U H la sua 
loim.i (il governo. ».en/a intii venti dalle sili 
:,o e stn/,1 e stil lazioni- ni «itila IIVOIUZIOÌH 
ne- de Ila e (nitrot ivolu/ioiu Ed è in questa pio 
spediva di unita della sinistra dei paesi tapi 
tahsti t i d t l lEu iopa occidentali. ini quadn 
di una politici di coesisti nza. 1 hi debbono 
i-sse:e atti untati 1 pi obli mi deli unita della 
smisti a italiana, dopo il fallimento del centro 
s imst ia . 1 pioblcmi della fondazione di una 
nuova maggioranza, e della costi azione di una 
unita pollina de Da classi operaia ni Da lotta 
per il socialismo. 

LA MALFA 

Ila < PI. "idi pi < -. 1 li p i! ola I 011 l _•• La 
Malfa pi 1 la puma n-plica ' \nt iu io — na 
e sonino il Icti'irr it-pubblitano - - sU the il 
ii.< ctanisino di sciupi).» m atto ha bisogiri 
di i i fornu. ani ut 10 in n 1.iti etto tosi tomi 
1 s^o t i si presenta > Si trat ta, dello eiucsto. 
di vid-r i tona- si e- mossji e1 si muovo la 
sinistra italiana Questa set onde) La Malta 
non ha saputo prospettare nella leirei giusta 
luce 1 problemi t h e la società italiana si sa 
rebbi trovata ad .iffrontare A tal riguardo 
ha e ita'o a ni i" di 1-empio 1 problemi della 
disf-t( i:j,a/;e>i t e ha affermato the si sono 
a t tu i t i !•• priv.sio-u del PRI di quale ne anno 
io. si ..•• do le eui-d' .ti p in'o attuale di di 
-o< e ni) 1/101.1 ( 1 «an mino trovati si la Mm 
-Ta non . : \ i s - , - a\u"o !a c.ip.ieita di inqua 
• nari. :l i.ro'ol-m.i (all', rn • rd.e azioni ^,ù,i 
r ai ' ;:. ' .".1 1 foro a-;.-< " . 

La M ilta. (i><p-> , : u r 1 s.iit.s'o li capacita 
del l..i)U!ls;i.o (il incide Te silìla realtà lllgle-s» . 
Ila p.irì it'i ('e Ila e n- i eie 1! 1 «in^'r.i - eo:i 
l i i .c tuaiei . I-i rn-t xern e (jutila provocata 
dall'essi r*i cidi Itati t roppi sa: piobKmi u k o 
logici, senza |xra! tro a v t r avuto la cipae ita 
(il .inerire alla r» alta II laburismo, adottando 
la politica t!i 1 redditi ha dimo-tr.ito invi t i 
di aver «-apirn aderire a quella s , K H t à . e 
adt-rn'e signil'ca s4lp< - M i p t r m la ero? ide't 
l'>(,tc>t ix r entrare tal v:vo (iti proba mi co-i 
(reti La Malfa fa quindi concluso affo miao 
(io t he b.sf,<_na sap» re come mellificare- I at 
tuaìe n v c c m s m e i di «viluppo 

AMENDOLA 
Amendola, prendendo a sua volta la parola. 

ha preliminarmente contestato che la colpa 
del mancato adempimento del programma de-5 
centrosinistra sia da ascriversi a tutta la 
sinistra. Non s i , può concepire una politica 
di delimitazione e eh discnminazionc nei no 

stii confronti e poi accumuliate nella critica 
tutta la smisti a. 

Occupandosi dell'esperienza labunsta su cui 
molto si è diffuso La Malfa, l 'oratoie conni 
insta ha negato il suo carat tere socialista. 
e- ha quindi messo in luce 1 limiti profondi. 
morali e ideali, della socialdemociazia scan 
limava. Il socialismo — ha chiesto Amen 
dola — è una sene disorganica ih lifornie set 
tonali o è invece, come vogliamo noi tornii 
nisti. un regime costi uito a metro dell'uomo? 
E' proprio l'elemento umanistico, che è alla 
baso (lei socialismo, che manca nella pio 
spediva socialdemocratica e laburista. Dopo 
avei affermato che per affrontare il problema 
della trasloiinazione del meccanismo di svi 
luppo è prima necessario affi ontaie epu Ilo 
delle forze polituhc 0 del come queste p is 
sono agno . Amendola ha infine affrontalo il 
problema dell'atteggiamento della smisti a ita 
liana ed europei nei confi unti della NATO. 
L'argomento set ondo cui la NATO sorgeva per 
ddendere l'Occidente dal pencolo <-ov ittico 
è caduto e tutti 01 mai riconoscono la volontà 
di pace dell'URSS. Rimane invece, e diventa 
sciupio più gravo, il pencolo |KT l'Occidenti* 
di essere coinvolto in una avventura dalle 
tragiche dimensioni. Ora che si avvicina il 
momento in cui il Patto Atlantico scadrà, e 
compito delle sinistro — ha concluso Amen 
dola — affrontare 1 pioblcmi che questa sca 
(lenza polle. 

LA MALFA 
Il vcio piobleina. che è |xn la sostanza 

dell impegno molale, è di 1 aggiunge*!e gli 
obiettivi dilla azione |x>htiea. di |>urlare avan 
ti la società e di non perde io 1 tempi pio 
spettando gli ideali nel futuro. (ìiandi it-spnii 
sabihtà spettano al PCI. |H*r le sue stesse di 
incisioni, e non solo al centro sinistra di cui 
pine riconosco le insuflicic nze. Si guardi ai 
laburisti inglesi' vanno avanti |H r la coerenza 
del loro piogianima the svolgono gradualmen 
te ma inflessibilmente 11 PCI invito non si 
d.i un programma coirontc. Si rafforza ma 
paga il suo consolidamento e011 la rottura del 
I unita eoi PSI e- oggi si trova isolato l'orche? 
Perchè c'è qualcosa citila sua [Milidca che \a 
sottoposto ad una 11 visione. Mi pan che 1 co 
munisti abbiano un occhio inul to ali t spc 
1 u nza sui letica e uno sull'Occidente E* una 
' doppia anima -* eh'* li indebolisce e che non 
1' metto m giado eh affrontare- modernamente 
1 probli mi [«isti dalle società articolato del 
l'Occidente, cosi diverse dalla Russia t he vide 
la Rivoluzione leninista. Noi dobbiamo tro 
varo ini eco una politica della sinistra ade 
rente alla società ne-Ila quale operiamo. Sol* 
quando ai remo risolto i problemi di questo 
paese, per tanti versi ancora arretrato, pò 
tremo permetterci di criticare- le storture di 
s'K u t a pai evolute come quelle scandinave. 

AMENDOLA 
Per 1 ultima replica e quindi andato al mi 

crofono Giorgio Amendola. Sulla affermazione 
fatta da I-a Malfa secondo cui causa della 
e risi della sinistra e del PCI è il fatto che il 
nostro partito punti gli occhi a due realtà 
1 quella nazionale e quella sovietica) Amen 
dola ha affermato che* nella posizione allo 
stesso tempo nazionale 0 internazionalistica 
del l'Cl sta non la crisi, ma. al contrario. 
una dille ragioni della sua forza sempre 
crescente 

* Il nostro programma — ha ancora di t to 
\nundola — e adeguato alla realtà, è una 
piattaforma nnnovatrico certo non eh go 
verno, ma di mobili ta/nne >. Piattaforma che 
e' fruito di un patrimonio pilidco. ideile-, mo 
r.ilt su e ni abbiamo mobilitelo e mobilitiamo 
le forzi miglimi del nostto paese. 

\mcr.dnla ha quindi concluso, tra gli ap 
plausi del pubblico in piedi sottolineando la 
importanza del dibattito appena terminato, 
un dibattito che dimostra la possibilità per 
le forze di sinistra, pur con le inevitabili e 11 
\o l te profonde divergenze, di collaborare. «A 
essere insieme come già Io furono durante la 
Re-is tema. 
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